
la parola „. “ Il cielo cilestro sorrise alla ridda „ e * alla 
luce del mattino la terra coi palagi e poi il mare si disco­
perse così com e la gioia vien fuori dagli occhi L’ acqua 
del mare è “ superba di salso odore „ e il giovine amante 
dell’ aristocratica ottom ana di Adrianopoli “ cresceva di
giorno in giorno com e la luna piena....

Uomini celebri recarono su questi canti il loro giudizio 
che, nella sua brevità, fu un inno di ammirazione. Lamar- 
tine scriveva che la poesia era venuta dalle rive dell’El- 
lade e là dovea ritornare (1). E il poeta narra nella sua 
Auiobioloyia che, quando il grande francese da Ischia ove 
villeggiava, tornò a Napoli, ed egli andò a visitarlo, sentì 
da lui parole, che avrebbe fatto altero qualunque cuore (2). 
Federico Mistral, l ’Omero della Provenza, gli scriveva: “ Le 
vostre creazioni sono piene d ’ incanto, freschezza e calma 
evangelica. “ Il giorno cilestro ha sorriso „ ; qual delizioso 
quadro! V ’e il profumo degli idilli biblici e il sugo delle lin­
gue vergini....Se le grandi lingue ufficiali offrono m aggior
copia di lettori a quelli che scrivono in esse, le lingue na­
turali racchiudono le sorgenti della vera poesia. Siate dun­
que felice di essere stato scelto a com porre i salmi della 
vostra cara Albania. Le vostre poesie fresche e pie sono 
i monumenti della vostra patria „ (3). Con mente men larga 
ma con giudizio più dettagliato, il Tommaseo rilevava i 
luoghi più originali del Milosào. “ Del nuovo e dell’antico, 
e ’ com inciava la sua lunga lettera, è nelle parole di lei, 
com e chi osserva e sente la verità E seguitava citando 
numerosi passi, che suonavano elogio al poeta (4). A. Sa-
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(1) Poesie Albanesi, Milosào, III ed., voi. I, copertina; Autob., Per. Ili, 
p. 5.

(2) Autob., Per. Ili, 6.
(3) Fiàm uri, Bibl., p. 121, nota. Il poeta Mistral nel passato anno entrò 

in gara con  Sully Prudhome per il prem io Nobel d i lire 300,000 ottenendo 
tre voti contro cinque, che furon dati a Prudhome.

(4) Poesie Albanesi, V, p. 186.


